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Franck Thilliez, Labirinti. (Inv. 24502) 

Una giovane poliziotta, Camille Nijinski, si trova nello studio del dottor 

Fibonacci, uno psichiatra che si accinge a raccontarle una storia incredibile di 

cui è l’unico depositario. Si tratta della testimonianza raccolta da una 

paziente, la quale è stata trovata priva di sensi e di memoria in un bosco 

accanto al cadavere di un uomo. Camille, incaricata di seguire le indagini, ha 

bisogno di capire di più riguardo a questa improvvisa perdita di memoria, ma 

lo psichiatra ha molto altro da rivelarle. Prima di dimenticare tutto, la sua paziente ha 

condiviso con lui i fatti del suo passato: una storia lunga e complessa, senza dubbio la più 

straordinaria che Camille ascolterà in tutta la sua carriera. Le protagoniste sono cinque. 

Tutte donne. La giornalista, la psichiatra, la rapita, la scrittrice… E la quinta? La quinta donna 

è il filo del labirinto, è colei che fornirà le risposte a tutte le domande e, forse, anche una 

via d’uscita. La mente geniale dell’autore ha dato vita a un vero e proprio labirinto infernale 

cosparso di tranelli e vicoli ciechi, in cui il lettore verrà intrappolato insieme ai protagonisti.  

Tracy Rees, Amy Snow. (Inv. 24504 

Hertfordshire, 1848. La brina ricopre i campi e le strade quando Amy Snow, 

la mantella stretta per difendersi dal gelo, si allontana da Hatville Court, la 

casa in cui ha vissuto per ben diciassette anni. L'unica persona che lei abbia 

mai amato, Aurelia Vennaway, figlia unica di Lord Charles e Lady Celestina 

Vennaway, una delle famiglie più in vista della contea, giace sotto sei piedi 

di terra in un angolo silenzioso del camposanto. Era stata proprio Aurelia a 

trovarla, diciassette anni prima, abbandonata al limitare della proprietà in 

una tersa mattina di gennaio in cui l'aria era tagliente come vetro. Erano cresciute insieme, 

Aurelia e Amy, come due sorelle inseparabili. Ma ora, con la scomparsa di Aurelia, ad Amy 

non resta che mettere da parte il dolore e rivolgersi con determinazione al compito che 

Aurelia le ha affidato poco prima di morire: decifrare una serie di lettere contenute in un 

pacchetto occultato con cura, lettere che contengono un segreto cui Aurelia non ha mai 

fatto cenno quando era in vita. 



Marta Cai, Centomilioni. (Inv. 24492) 

«Non essere crudele. Non essere sentimentale. Prova a provare davvero 

qualcosa». Può sembrare un amore, ma è una storia di violenza pronta a 

esplodere, incuneata in una pianura senza fine che impedisce per sempre di 

scollinare. Al centro Teresa, che nel suo diario si definisce «una zitellona di 

provincia, una signorina senza qualità». Vive ancora con i genitori, sommersa 

da una routine pantagruelica: giovedì ossibuchi, martedì trippa, il pesce solo 

quando è fresco. Poi arriva Alessandro, e il mondo s'infiamma di colpo. 

Alessandro, che è bellissimo, che vuole tutto e non ha niente. Armata di una lingua 

impietosa, lirica, umoristica, capace di spiazzare a ogni riga, Marta Cai passeggia tra le 

strade di una cittadina anonima e riesce a farci sentire lì, intrappolati tra schiere di villette, 

banchi del mercato e orizzonti lontanissimi. Con la certezza che da un momento all'altro 

accadrà qualcosa di terribile. Teresa ha quarantasette anni e vive in una cittadina di 

provincia «né grande né piccola, né nota né ignota». Figlia per sempre, succube di una 

madre dispotica, vorace, logorroica. È magra come una prugna secca, Teresa, e fuma in 

continuazione. Sola, solissima, si tiene a galla assecondando i ritmi blandi dei giorni: le 

commissioni in centro, le lezioni d'inglese nell'istituto per ripetenti dove lavora, i giri in bici. 

«Vivo come le sogliole, sul fondale», confida come una ragazzina al suo diario segreto. 

Soltanto lì, tra le righe dell'unico spazio di libertà che le è concesso, può fantasticare su 

Alessandro, un suo ex studente bellissimo e fin troppo gentile. Teresa lo sogna con una 

vividezza che la tramortisce. Ma lui, quando all'improvviso le riappare davanti dopo mesi di 

vuoto, ha in mente ben altri progetti. Col suo sguardo e la sua voce, Marta Cai illumina tutto: 

è capace di entrare a gamba tesa nei punti di vista dei suoi protagonisti e di rispettare il 

brusio nelle loro teste, di calibrare perfettamente il montaggio alternato e poi di farlo 

esplodere, di voler bene a Teresa e di trattarla con ferocia. Quello di Marta Cai è un talento 

raro: leggendo le sue pagine affilate ci si chiede come abbia fatto a incastonare in un 

universo così piccolo dei personaggi così grandi. 

Kate Furnival, La sorella perduta. (Inv. 24506) 

Parigi, 1930. Romaine Duchamps si ritrova da sola in una stanza, con il padre 

morente riverso sul pavimento, e le mani sporche del suo sangue. Non ha 

idea di cosa sia successo. Saranno le bugie della sorella gemella Florence, 

poco dopo, a salvarla dalle accuse e dalla ghigliottina. Otto anni più tardi, 

Romaine, passionale e irrequieta, vive una vita di viaggi e amori tra le spiagge 

mediterranee della Spagna e il freddo Atlantico, in un'Europa sempre più 

scossa dai venti di guerra. Seguendo una delle sue molte passioni, diventa 

aviatrice, decisa a usare l'abilità di pilotare gli aerei per consegnare pacchi e viveri quando 

le bombe cominciano a cadere. La sorella, dal canto suo, è rimasta a Parigi, dove ha sposato 

un potente politico. Due donne completamente diverse, legate non solo dal sangue, ma 

anche dal segreto di quello che è successo anni prima in quella stanza... E quando la guerra 

minaccerà di portare via ciò che hanno di più caro, entrambe dovranno trarre forza dal 

segreto che le unisce, e trovare il coraggio di ascoltare il legame del sangue per cercare 

finalmente la verità. 



Genki Kawamura-Marie Kondo, Stanze parlanti. (Inv. 24488) 

Sette stanze da rimettere in ordine. Sette vite che si credevano troppo 

ingarbugliate da sciogliere. Sette storie su quel momento preciso, simile ma 

sempre diverso, in cui finalmente capiamo come essere felici. Miko aiuta le 

persone a rimettere ordine nelle loro case. Una stanza dopo l’altra, un armadio 

dopo l’altro, uno scaffale dopo l’altro, insieme alle case Miko mette in ordine 

anche le vite dei suoi clienti, esistenze che a un certo punto si sono inceppate 

o hanno deragliato e di cui il disordine casalingo è l’immagine. Nessuno però 

sa che Miko è in grado di sentire gli oggetti parlare e raccontare i loro segreti, le loro storie, 

le loro versioni degli eventi. Una casalinga che non riesce a disfarsi dei vestiti vecchi – e 

dell’immagine di come la vedeva il marito; un giornalista che non riesce a buttare via i suoi 

libri; una coppia di accumulatori seriali in crisi; un’anziana signora che decide di mettere in 

ordine le vecchie foto prima dell’estremo commiato… Sette storie, sette vite, sette stanze 

misteriose in un libro tra la fiaba e l’apologo, con la stessa atmosfera magica di “Se i gatti 

scomparissero dal mondo”. 

Bruno Arpaia, Ma tu chi sei. (Inv. 24500) 

Un uomo, l'autore stesso, è alle prese con l'età che avanza, con il futuro che 

si restringe sempre più e con l'Alzheimer della madre ultranovantenne. Dai 

primi sintomi della malattia al difficile trasloco in una residenza per anziani: 

l'ormai cadente casa di famiglia viene chiusa e con l'ultimo giro di chiave il 

passato è quasi del tutto perduto. Il filo portante della narrazione è costituito 

dalle visite alla madre, con le sue domande ripetute in maniera ossessiva, i 

suoi smarrimenti, i suoi capricci quasi infantili, le crescenti difficoltà a 

riconoscere i nipoti o il figlio stesso, le dolorose lacerazioni che si producono in entrambi. Al 

racconto commovente del rapporto con la madre si alternano le confessioni autobiografiche 

sullo spaesamento in un'epoca di Covid e di guerra, le riflessioni sull'identità e sul timore 

della morte, e le digressioni sul funzionamento del cervello e della memoria, sulla malleabilità 

e l'illusorietà dei ricordi, sulle ricerche nel campo dell'Alzheimer. Bruno Arpaia sa fondere 

tutti questi elementi in un racconto teso ed emozionante, non privo di una soffusa e 

rassegnata ironia, in cui convergono molti dei demoni che ci assillano e dei tentativi per 

sconfiggerli, ridefinendo e ampliando la nozione stessa di romanzo. 

Angela Marsons, La ragazza scomparsa. (Inv. 24499) 

Charlie e Amy, due bambine di soli nove anni, compagne di gioco, scompaiono 

all'improvviso. Un messaggio recapitato alle rispettive famiglie conferma 

l'ipotesi peggiore: le giovani sono state rapite. È l'inizio di un incubo. Poco 

tempo dopo, un secondo messaggio è ancora più mostruoso. I malviventi 

mettono le due famiglie l'una contro l'altra, minacciando di uccidere una delle 

due bambine. Per la detective Kim Stone e la sua squadra il caso è più difficile 

del solito. I rapitori potrebbero davvero trasformarsi in assassini spietati. Bisogna agire con 

rapidità e trovare la pista giusta. E Kim ha intuito che nel passato delle due famiglie si 

nascondono degli oscuri segreti. 



Cristina Cassar Scalia, La banda dei carusi. (Inv. 24495) 

In una mattina di aprile, alla Playa, l’unica spiaggia sabbiosa di Catania, viene 

scoperto il cadavere di Thomas Ruscica, qualcuno lo ha ucciso con un colpo di 

rastrello alla testa. Thomas era uno dei «carusi» di don Rosario Limoli, parroco 

di frontiera che opera nel difficile quartiere di San Cristoforo. Vanina lo 

conosceva: un ragazzo con una famiglia e un passato pesanti alle spalle, però 

determinato a rifarsi una vita e ad aiutare altri come lui. Criminalità organizzata 

o delitto passionale? Questo è il dilemma che da subito si trova davanti la polizia. Finché gli 

indizi non cominciano a convergere tutti sulla stessa persona. Eppure né Vanina, né il suo 

vice Spanò, né l’inossidabile commissario in pensione Biagio Patanè, di cui alla Mobile 

nessuno può più fare a meno, credono alla sua colpevolezza. Per scagionarla saranno pronti, 

ognuno a modo proprio, a trascurare o a mettere in gioco anche la loro vita privata. 

Elodie Harper, La casa dalla porta dorata. (Inv. 24501) 

Amara è riuscita a fuggire dalla schiavitù del lupanare più famigerato di 

Pompei. Grazie ai favori di Rufo, il giovane nobile che l’ha eletta sua cortigiana 

prediletta, ora ha una casa tutta per sé, bei vestiti e perfino dei servitori. Ma 

la ragazza è consapevole che si tratta di concessioni precarie: la sua libertà 

durerà soltanto finché riuscirà a mantenere alte l’attenzione e la soddisfazione 

di Rufo. Mentre tenta di abituarsi a questa nuova vita, Amara è ancora 

perseguitata dal passato. Di notte ha incubi sul lupanare e sulle donne che si 

è lasciata alle spalle: più che amiche, sorelle, di cui sente la mancanza e a cui vorrebbe 

donare un’occasione di riscatto, ora che può farlo. Di giorno, invece, a turbarla è Felicio, il 

suo vecchio padrone che ora è in cerca di vendetta. Per ottenere davvero il controllo della 

propria vita, la giovane dovrà imparare ad agire come lui: senza scrupolo alcuno. Ma quando 

inaspettatamente si innamora, le insidie e i pericoli si moltiplicano: nella sua posizione, 

Amara non può permettersi il lusso della vulnerabilità e nessuno deve scoprire che ha un 

punto debole, nemmeno il suo benefattore, che forse non conosce così bene come credeva. 

In questo gioco di equilibri sempre più precari, riuscirà a mantenere i suoi privilegi di 

cortigiana e a eludere i ricatti di Felicio, senza mettere in pericolo le poche persone a cui 

tiene veramente? 

Coco Mellors, Cleopatra e Frankenstein. (Inv. 24498) 

Un romanzo sulle fibrillazioni dell’amore, su tutte quelle relazioni imperfette 

nate da serate inaspettatamente perfette e, soprattutto, su New York: ancora 

una volta sfrenata, eccessiva, meravigliosa, irraggiungibile. Quando Cleo e 

Frank si incontrano, nell’ascensore di un grattacielo a Manhattan la sera di 

Capodanno, non sanno che da lì a sei mesi si sposeranno e andranno a vivere 

insieme. Ma quello che appare come un idillio, finirà per essere un infelice 

punto di svolta nella loro vita e in quella degli amici più cari. Sospinto in cima alle classifiche 

del Regno Unito grazie a uno straordinario passaparola tra i lettori. «Cleopatra e 

Frankenstein è una miscela di cose riuscitissime: un inno ai legami sentimentali, un debutto 

indimenticabile e un libro tenero e dolorosissimo» (Nathan Englander). 



Fabio Bartolomei, L’ultima volta che siamo stati bambini. (Inv. 24505) 

Cosimo, Italo e Vanda sono bambini di appena dieci anni con i sogni, la voglia 

di scoprire il mondo e la spensieratezza dell’infanzia intrappolate dalla Seconda 

guerra mondiale. Mentre l’intera nazione vacilla, i tre, di fronte alla scomparsa 

di un amico, non hanno dubbi: devono partire per una missione di soccorso. 

La loro fuga darà il via a una seconda, disperata missione di soccorso, quella 

di una suora e di un militare in convalescenza che subito si mettono sulle loro 

tracce. La speranza di raggiungere i piccoli fuggiaschi in poche ore si dimostra 

fin dall’inizio un imperdonabile errore di calcolo. Equipaggiati con l’incoscienza che è 

patrimonio di ogni bambino, un’amicizia che diventa più forte di giorno in giorno e una 

misteriosa mappa, Cosimo, Italo e Vanda portano avanti con caparbietà la loro missione, tra 

avventure spericolate e voglia di libertà pagata a caro prezzo. 

Marco Balzano, Cafè Royal. (Inv. 24496) 

Via Marghera è una zona elegante e vivace di Milano, affacciata su un’infilata 

di negozi e boutique. Le giornate nel quartiere scivolano via in fretta: la gente 

cammina, corre o si ferma al Café Royal. Federico è un medico di base 

disilluso, che durante la seconda ondata della pandemia vorrebbe solo del 

tempo per sé; Serena combatte con il trascorrere degli anni e per non pensarci 

esce con le amiche a mangiare il sushi, mentre sua figlia Noemi diventa ogni 

giorno più bella, cinica e indipendente; Giuliano è un prete che sogna di tornare a fare il 

missionario in Africa; Ahmed è a Milano di passaggio e coglie l’occasione per provare a 

riallacciare i rapporti con Barbara… Un filo invisibile li lega l’uno all’altro e li rende 

protagonisti o semplici comparse della commedia umana che ogni giorno va in scena al Café 

Royal. La limpidezza dello sguardo di Marco Balzano illumina le vite dei suoi personaggi – 

diversissimi per età, carattere, professione, aspirazioni. Tutti loro però condividono una 

ferita, più o meno scoperta, da cui provano a spensierarsi. E così li osserviamo da vicino, 

quasi li spiamo, ci immedesimiamo e a volte facciamo persino il tifo. Fino a quando la 

serranda del bar cala lentamente come un sipario sulla via, sulle incertezze e le felicità che 

ci rendono umani. Dopo il successo di Resto qui e Quando tornerò, Marco Balzano continua 

a fare quello che gli riesce meglio: ci convoca, mostrandoci come siamo davvero. 

Annie Ernaux, Perdersi. (Inv. 24530) 

Tra il settembre del 1988 e l’aprile del 1990 una donna trascrive sul suo diario 

la passione totale e incondizionata che sta vivendo per un uomo, un 

diplomatico sovietico di stanza a Parigi col quale ha iniziato una relazione 

durante un viaggio in URSS. Con l’intensificarsi del trasporto erotico e del 

coinvolgimento emotivo, l’autrice scopre di essere divenuta «una comparsa» 

nella propria stessa vita, di dipendere in tutto e per tutto dalla presenza di un 

amante sempre lontano e quasi inconoscibile, diviso fra doveri coniugali e ambizioni di 

carriera. Senza ritocchi né censure, Annie Ernaux ci offre la registrazione in presa diretta 

dell’esultanza dei corpi, della claustrofobia dell’attesa, del sentimento che affolla ogni spazio 

e ogni istante. 



Francesca Giannone, La portalettere. (Inv. 24494) 

Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, 

una corriera si ferma nella piazza principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, 

è un figlio del Sud, ed è felice di essere tornato a casa; lei, Anna, sua moglie, 

è bella come una statua greca, ma triste e preoccupata: quale vita la attende 

in quella terra sconosciuta? Persino a trent'anni da quel giorno, Anna rimarrà 

per tutti «la forestiera», quella venuta dal Nord, quella diversa, che non va in 

chiesa, che dice sempre quello che pensa. E Anna, fiera e spigolosa, non si 

piegherà mai alle leggi non scritte che imprigionano le donne del Sud. Ci 

riuscirà anche grazie all'amore che la lega al marito, un amore la cui forza sarà 

dolorosamente chiara al fratello maggiore di Carlo, Antonio, che si è innamorato di Anna 

nell'istante in cui l'ha vista. Poi, nel 1935, Anna fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si 

presenta a un concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima portalettere di Lizzanello. La 

notizia fa storcere il naso alle donne e suscita risatine di scherno negli uomini. «Non durerà», 

maligna qualcuno. E invece, per oltre vent'anni, Anna diventerà il filo invisibile che unisce 

gli abitanti del paese. Prima a piedi e poi in bicicletta, consegnerà le lettere dei ragazzi al 

fronte, le cartoline degli emigranti, le missive degli amanti segreti. Senza volerlo – ma 

soprattutto senza che il paese lo voglia – la portalettere cambierà molte cose, a Lizzanello. 

Quella di Anna è la storia di una donna che ha voluto vivere la propria vita senza 

condizionamenti, ma è anche la storia della famiglia Greco e di Lizzanello, dagli anni '30 fino 

agli anni '50, passando per una guerra mondiale e per le istanze femministe. Ed è la storia 

di due fratelli inseparabili, destinati ad amare la stessa donna. 

Michelle Gable, I segreti di una libraia. (Inv. 24507) 

Londra, 1942. Non sono solo i raid aerei e le spie tedesche a preoccupare 

Nancy Mitford. Distrutta da un lutto e con il cuore in pezzi, ha scelto di 

allontanarsi da suo marito, ha abbandonato il sogno di scrivere e non ha 

neanche un'idea precisa di come farà a mantenersi. La stella che era un 

tempo, quella brillante giovane in grado di affascinare i salotti con un 

carisma invidiabile e un umorismo sferzante, sembra tramontata per 

sempre. Desiderosa di distrazioni e alla disperata ricerca di entrate, Nancy 

coglie al volo l'occasione di gestire la libreria Heywood Hill, mentre il 

proprietario è al fronte. Tra i vivaci affari del negozio e gli incontri letterari 

organizzati per i suoi eccentrici amici, la vita sembra tornare a sorriderle. Ma quando un 

misterioso ufficiale francese la esorta a raccontare la sua storia, Nancy si trova di nuovo 

tentata dalla sua più grande passione: la scrittura. Quanto è pericoloso aprire nuovamente 

il cuore, rischiando di essere ferita ancora?  Giorni nostri. La libreria Heywood Hill è in 

fermento per la caccia a un manoscritto della celebre Nancy Mitford, andato perduto durante 

la guerra. La ricerca, oltre a rivelare dettagli del tutto sconosciuti sulla vita della scrittrice, 

porterà alla luce insospettabili segreti sepolti nelle pieghe del tempo. Possibile che quelle 

parole risalenti a un'altra epoca possano avere il potere di legare indissolubilmente il passato 

e il presente? 



Alessia Gazzola, Una piccola formalità. (Inv. 24503) 

Rachele sa bene che cosa va di moda e che cosa no, ed è da sempre una 

grande esperta dei trend del momento al punto che l’ha reso il proprio 

lavoro: nella Milano più divertente, tra un aperitivo con gli amici nell’ultimo 

locale aperto e un evento privato, lei scrive di lifestyle sulla notissima 

rivista Chic&Glam. Quindi se di eredità, atti notarili e faccende giuridiche 

connesse non ne sa nulla è ampiamente giustificata. Per esempio: perché 

mai dovrebbe fare come vuole suo padre e rinunciare a scatola chiusa 

all’insolita proprietà che suo zio le ha lasciato? Le sembra una follia e, in 

più, il suo intuito da giornalista le suggerisce che in quel lascito c’è 

qualcosa di interessante. Forse si sta lasciando suggestionare, ma sarà che lo zio lei non se 

lo ricorda nemmeno, visto che era la pecora nera della famiglia; sarà che suo padre si rifiuta 

persino di fare il suo nome; sarà che le circostanze della sua morte non sembrano 

chiarissime… ma tutta questa storia la intriga, e non poco. Rachele rispolvera allora un 

vecchio contatto della sua rubrica, un compagno del liceo che per una curiosa coincidenza 

del destino è diventato notaio. Al nome di Manfredi Malacarne risponde un trentenne 

affascinante e tremendamente disponibile… Proprio quando, per un’altra curiosa coincidenza 

del destino, la storia con Alessio, il fidanzato storico, è giunta a una svolta davvero 

sorprendente. Nel tentativo di svelare il mistero relativo all’eredità e a certi segreti di 

famiglia, Rachele si ritroverà a capire che le cose che non sa sul mondo (e, soprattutto, su 

di lei) in realtà sono molte di più e che sarà piuttosto entusiasmante scoprirle tutte. 

Corina Boman, Una luce nel buio. (Inv. 24493) 

Sono ormai passati più di dieci anni da quando il dottor Conradi ha fondato 

l’ospedale di Waldfriede, e finalmente si è fatto un nome che gli ha 

permesso di essere accettato nella storica Società Chirurgica di Berlino. 

Hanna, la sua fedele assistente, rientra in servizio dopo un periodo di cura 

e fa la conoscenza di Lilly, l’ultima assunta, un’infermiera poco più che 

ventenne e molto volenterosa, che spicca tra le altre. Ma dopo la crisi 

economica che ha travolto l’Europa nel 1929, altre nuvole scure si 

addensano all’orizzonte. Da quando Hitler e il suo partito hanno guadagnato 

visibilità, si è inasprito l’atteggiamento nei confronti degli ebrei, anche di 

quelli che lavorano al Waldfriede. Come il professor Kirsch, il pediatra, che per Lilly non è 

più solo il suo capo, ma semplicemente Rudolph, l’uomo con il quale ama fare gite fuori 

porta nel tempo libero. Improvvisamente l’ospedale e il suo personale sono sotto stretta 

sorveglianza, e Lilly, dopo aver faticato ad acquisire le competenze necessarie a curare i 

suoi piccoli pazienti, è molto preoccupata per ciò che gli potrebbe capitare. Inoltre si è ormai 

resa conto che i suoi sentimenti per il dottor Kirsch vanno al di là di una relazione puramente 

professionale, e sospetta di non essere l’unica a nascondere un segreto. I tempi si fanno 

sempre più minacciosi, e Lilly è sempre più disperata: dovrebbe rischiare tutto, anche se 

significa perdere ciò che le è più caro? Il secondo capitolo della saga di Waldfriede, una 

storia appassionante come solo la vita vera sa essere. 



Silvia Montemurro, La piccinina. (Inv. 24532) 

All’età di cinque anni, nel 1890, Nora viene ritratta da Emilio Longoni. Il quadro 

che ne esce diverrà poi famoso tanto quanto L’oratore dello sciopero. Si tratta 

de La piscinina, termine dialettale in voga nella Milano dell’epoca. Le piscinine, 

bambine dai cinque ai diciassette anni, compivano i lavori più svariati, come 

quello di modiste, apprendiste sarte, corriere dei vestiti agli opifici tessili. Erano 

sfruttate, sottopagate, come quasi tutti gli appartenenti alle categorie dei ceti 

bassi dell’epoca. Nora cresce senza amore, in una famiglia operaia. Il padre morrà durante 

la protesta del pane, davanti ai cannoni di Bava Beccaris. Pochi anni dopo la stessa Nora, 

ancora adolescente, guiderà il primo sciopero femminile di minorenni, le piscinine, appunto. 

Vi prendono parte bambine e giovanissime adolescenti. Per dieci lunghi giorni, periodo in 

cui si distenderà la fabula del romanzo, percorrono le strade di Milano, urlando l’Inno dei 

lavoratori e vessando le crumire. Ma la storia di Nora ha un lato decisamente più personale 

e sentimentale. Le amicizie, le rivalità, i tradimenti, il primo amore, le violenze sulle donne 

e sulle minori s’innervano dentro una storia di formazione femminile. Lo scenario è una 

Milano sorprendente: povera, popolare, vitale, arrabbiata, in fermento. 

Viola Ardone, Grande meraviglia. (Inv. 24497) 

Elba ha il nome di un fiume del Nord: è stata sua madre a sceglierlo. Prima 

vivevano insieme, in un posto che lei chiama il mezzomondo e che in realtà è 

un manicomio. Poi la madre è scomparsa e a lei non è rimasto che crescere, 

compilando il suo Diario dei malanni di mente, e raccontando alle nuove 

arrivate in reparto dei medici Colavolpe e Lampadina, dell’infermiera Gillette e 

di Nana la cana. Del suo universo, insomma, il solo che conosce. Almeno finché 

un giovane psichiatra, Fausto Meraviglia, non si ficca in testa di tirarla fuori 

dal manicomio, anzi di eliminarli proprio, i manicomi; del resto, è quel che prevede la legge 

Basaglia, approvata pochi anni prima. Il dottor Meraviglia porta Elba ad abitare in casa sua, 

come una figlia: l’unica che ha scelto, e grazie alla quale lui, che mai è stato un buon padre, 

impara il peso e la forza della paternità. Con la sua scrittura intensa, originale, piena di 

musica, Viola Ardone racconta che l’amore degli altri non dipende mai solo da noi. È questo 

il suo mistero, ma anche il suo prodigio. 

Lorenzo Marone, Sono tornato per te. (Inv. 24524) 

Cono Trezza e Serenella Pinto sono due giovani del Sud, cresciuti nella zona 

del Vallo di Diano, tra Campania e Basilicata. Lui contadino, lei figlia di un 

artigiano di idee socialiste. Si sono conosciuti che erano adolescenti, aspettano 

solo il momento di sposarsi. Ma sono gli anni Trenta del secolo scorso, e a 

mettersi tra loro ci sono i fascisti. Soprattutto Romano, il figlio del podestà. 

Stufo di subirne l'arroganza, Cono si ribella, compiendo un gesto che la sua 

famiglia pagherà a caro prezzo. Poi la partenza per il servizio militare, e dopo 

l'8 settembre 1943 la deportazione in Germania. A tenerlo in vita, saranno la speranza di 

rivedere Serenella, l'aiuto di un compagno di prigionia dal cuore grande e la sua abilità nel 

tirare di boxe 



Jokha Alharthi, L’albero delle arance amare. (Inv. 24518) 

Zuhur, ragazza dell'Oman che studia in Inghilterra, si sente sola e fatica a 

trovare la sua strada in una lingua e una cultura che non sempre le 

permettono di esprimersi come vorrebbe. Sospesa tra passato e presente, 

ripensa ai legami più importanti della sua vita e riflette sulle sue radici. In 

una narrazione fatta di frammenti ripercorriamo con lei la storia di Bint ‘Amir, 

la sua nonna di cuore, una donna forte che sembra aver vissuto mille vite. 

Nel gelido oggi Zuhur assiste alle rivoluzioni sentimentali della sorella di 

un'amica e finisce per esserne parte. Saranno i racconti di casa e la memoria di Bint ‘Amir a 

restituirle la consapevolezza che sembrava aver smarrito, a ricordarle di che tessuto è fatta 

la sua vita. Un romanzo vivido e sfaccettato che attraversa le generazioni con una scrittura 

diretta, morbida, avvolgente. 

Corina Bomann, Giorni di tempesta. (Inv. 24526) 

Berlino, 1939. Con l'inizio della guerra le infermiere e i medici dell'ospedale 

Waldfriede devono far fronte comune: partecipare a frequenti esercitazioni 

antiaeree, allestire rifugi nei sotterranei e soprattutto rispettare le severe leggi 

del partito nazionalsocialista. Ma Helene, la nuova giovane dottoressa del 

reparto di chirurgia, ha difficoltà ad andare d'accordo con il primario Hintze, 

un uomo alquanto burbero segretamente soprannominato “Heil-Hitler-

Hintze”. L'unica persona che sembra capirla è Timothy, il nuovo giardiniere del Waldfriede, 

un ragazzo di origini americane che sa sempre come tirarla su di morale. Mentre la clinica 

si prepara a un'ispezione che potrebbe portarla alla chiusura e Timo viene improvvisamente 

obbligato ad arruolarsi, Helene dovrà fare i conti non solo con il suo cuore, ma anche con 

le preoccupazioni di un imminente attacco, perché è solo questione di tempo prima che le 

bombe distruggano Berlino. Tra le corsie di un ospedale in cui si intrecciano dolori, passioni 

e grandi emozioni, un appassionante affresco dei giorni più bui della Germania. 

Marian Larrea, La gente di Bilbao nasce dove vuole. (Inv. 24525) 

La storia inizia in Spagna, con due nascite e due abbandoni. Nel giugno 1943 

una prostituta di Bilbao dà alla luce un bambino, Julian, che affida ai gesuiti. 

Poco dopo, in Galizia, una donna partorisce una figlia, Victoria, e la lascia alle 

suore di un convento. Torna a cercarla dieci anni dopo. La bambina è di una 

bellezza divina ma la madre non riuscirà mai ad amarla. Da grandi Julian e 

Victoria si incontrano e danno alla luce Maria che, in un montaggio serrato 

campo controcampo, ci racconta la sua infanzia e quella dei genitori. Scorrono 

le scene e gli anni. Victoria e i suoi dieci fratelli e sorelle, la squadra di calcio della sventura; 

Julian in fuga dall’orfanotrofio per entrare in Marina, poi il loro incontro, l’amore e la partenza 

per Parigi. Lì la madre fa la portinaia e il padre il custode del Théâtre de la Michodière. Maria 

cresce nella capitale francese, tra gli attori, le scenografie, le armi da fuoco del padre, 

indipendentista basco, bevitore spesso violento, i silenzi della madre e gli scherni delle 

amiche. Ma la figlia di immigrati cambia la sua sorte. Diventa regista, si innamora, ha un 

figlio, prende le distanze dalle sue origini. Finché il destino non la riporta bruscamente 



indietro. A ventisette anni, una cartomante afferma che non è la figlia dei suoi genitori. Per 

scoprire la verità dovrà tornare a Bilbao, la città in cui è nata. “Inventerò la mia storia, 

perché la gente di Bilbao nasce dove vuole, come dice il proverbio. Solleva pietre, taglia 

alberi, è più forte dei certificati di nascita.” 

 

SAGGISTICA 
 

Brigitte Benkemoun, In cerca di Dora Maar. (Inv. 24520) 

Un taccuino, trovato per caso, con nomi dei più grandi artisti del dopoguerra. 

L'incredibile scoperta dell'identità della sua straordinaria proprietaria: Dora 

Maar. Una biografia originale sulla grande musa di Picasso e su alcune delle 

maggiori personalità dell'arte e della cultura del Novecento. A: Aragon. B: 

Breton, Brassaï, Braque, Balthus. C: Cocteau, Chagall. E: Éluard… Un giorno, 

per caso, l'autrice si imbatte in una piccola agenda degli anni cinquanta, il cui 

proprietario aveva sicuramente conosciuto e frequentato alcuni dei maggiori 

artisti e intellettuali del XX secolo. Indagando con la curiosità e il rigore della giornalista, 

ben presto si rende conto di avere tra le mani la rubrica telefonica di Dora Maar, artista e 

fotografa che fu anche amante di Picasso. Sfogliare questo elenco diviene così un intrigante 

pretesto per ricostruire la vita e la fortissima personalità di Dora, il suo amore eccessivo, 

passionale e tormentato con Picasso, i loro rapporti con i grandi protagonisti della cultura 

contemporanea. Ai nomi celebri, amati da tutti gli appassionati e gli studiosi di arte e di 

storia, si affiancano quelli meno noti o sconosciuti di artigiani e politici, nobildonne e 

veterinari, idraulici e psicanalisti, in un affresco vivace e immediato della Parigi della prima 

metà del Novecento: "queste pagine sono come un buco della serratura dal quale osservo 

un mondo scomparso, un mondo unico e inimitabile". 

Gherardo Colombo, Anticostituzione. (Inv. 24519) 

Il 1° gennaio 1948 l'entrata in vigore della Costituzione inaugura per l'Italia 

l'inizio di una nuova era, ponendo le basi di quella che, nell'articolo 1, viene 

definita per la prima volta una «Repubblica democratica». Nella definizione 

dei 139 articoli che la compongono, i padri e le madri costituenti si sono 

posti l'obiettivo di ridefinire il DNA del nostro Paese dopo l'esperienza del 

fascismo, della seconda guerra mondiale e della Resistenza. Eppure, se è 

vero che il testo della Costituzione riconosce nella realizzazione della pari 

dignità universale e nella tutela dei diritti i propri obiettivi, è altrettanto evidente quanto 

spesso i suoi principi non trovino applicazione nella vita di tutti i giorni. Rilevando la distanza 

tra teoria e prassi, Gherardo Colombo riscrive in modo provocatorio alcuni dei principali 

articoli del nostro statuto, ne smaschera le mancate promesse, ne illumina i punti ciechi. E 

offre così l'occasione di rileggere con occhi nuovi il documento fondativo del nostro vivere 

civile, nonché di riflettere su quale sia la strada da imboccare per costruire una società più 

giusta. 



Corrado Augias, Paolo, l’uomo che inventò il Cristianesimo. (Inv. 24491 

Personaggio cruciale e misterioso al contempo, uomo di intelligenza, forza e 

volontà fuori dal comune, Saulo di Tarso, meglio conosciuto come Paolo, fu 

colui che raccolse l’irripetibile magistero di Gesù di Nazareth e lo canonizzò, 

forgiando il Cristianesimo per come lo conosciamo oggi. Fine mediatore da un 

lato, ma decisionista politico dall’altro, Paolo seppe traghettare un’esperienza 

spirituale in un’istituzione storica giunta più o meno immutata fino ai nostri 

giorni, assurgendo così a figura fondamentale di tutto il mondo cristiano. In 

questo suo nuovo libro, al contempo saggio e narrazione, quindi sicuramente 

ascrivibile al genere delle narrative non fiction, Corrado Augias ci offre una cronaca 

meravigliosamente raccontata: con la sua capacità di ricostruire e analizzare la Storia e la 

sua attitudine divulgativa, Augias ripercorre la vicenda di Paolo, nei momenti topici della sua 

vita pubblica e religiosa che ce lo hanno fatto conoscere come l’uomo che “inventò il 

Cristianesimo”. 

Massimo Recalcati, La luce delle stelle morte. (Inv. 24490 

Al centro di questo libro c'è il rapporto della vita umana con l'esperienza 

traumatica della perdita. Cosa accade dentro di noi quando perdiamo chi 

abbiamo profondamente amato? Quale vuoto si spalanca? Quale lavoro ci 

attende per ritornare a vivere? E cosa avviene quando questo lavoro risulta 

impossibile e ci sentiamo persi insieme a chi abbiamo perduto? Il lavoro del 

lutto e la nostalgia sono due esempi di come possiamo restare vicini a ciò che 

abbiamo perduto senza però farci inghiottire dal dolore. Mentre il nostro 

tempo esalta il futuro, il progetto, l'intraprendenza, il lutto e la nostalgia ci ricordano che lo 

sguardo rivolto all'indietro non è sempre segno di impotenza, ma può anche alimentare le 

risorse che servono per essere davvero capaci di non smettere mai di nascere. Può la luce 

arrivare dal passato? Può esserci luce nella polvere? 

Emanuela Abbatecola, Donna Faber. (Inv. 24489 

Maestra, sarta, cassiera, segretaria sono femminili professionali che esistono 

da sempre, eppure si fa molta fatica a nominare al femminile quelle 

professioniste che lavorano in campi a prevalenza maschile: meccaniche, 

minatrici, camioniste, direttrici d’orchestra sembrano non esistere, a 

conferma dell’idea che ci siano lavori da uomini e lavori da donne. Rosa e 

azzurro, dall’infanzia all’età adulta, dalla scuola alla pensione. In un mondo 

del lavoro ancora fortemente sessuato, cosa significa per le donne 

decostruire stereotipi e violare i confini di professioni percepite come 

maschili? Quali violenze subiscono e quali pratiche di resistenza agiscono? Obiettivo del libro 

è rispondere a queste domande alla luce dei risultati di una ricerca qualitativa socio-

fotografica, condotta in Italia nell’ultimo decennio intervistando e fotografando donne in 

lavori da uomini. Sullo sfondo, un’Italia in tensione tra nuovi femminismi e crociate anti-

gender dai risvolti politici reazionari. 



Pierluigi Di Piazza, Non uccidere. (Inv. 24527) 

Pierluigi Di Piazza – fondatore del Centro Balducci che in trent’anni ha ospitato 

oltre mille profughi provenienti da 50 paesi nel mondo – ha testimoniato con 

la sua vita la possibilità di tradurre in atti concreti le parole dialogo, 

accoglienza, integrazione, pace. Le riflessioni contenute in queste pagine 

hanno al centro l’esortazione a non rassegnarci mai all’ingiustizia e alla 

violenza. Esortazione più che mai attuale in un tempo come il nostro, segnato 

da gravi disuguaglianze, attraversato da conflitti sociali profondi e in cui la 

guerra è tornata a essere un fatto che ci riguarda da vicino. 

Carlo Greppi, Si stava meglio quando si stava peggio. (Inv. 24528) 

Si stava meglio quando si stava peggio; Io non sono razzista, però; Aiutia-

moli a casa loro! Non ci sono morti di serie B; Non esistono più destra e si-

nistra; Lo diceva mia nonna... 
Ma come parliamo? Perché tendiamo a dire sempre le stesse cose senza 

nemmeno accorgercene? Troppo forte è la tentazione di darci ragione e 

rimanere in un solco di pensiero già tracciato piuttosto che provare a mettere 

in discussione quello che sembra sicuro. Sapersi muovere tra fatti e opinioni, 

alla ricerca di un ancoraggio che ci possa aiutare soprattutto quando si parla di diritti, di 

cultura e di educazione, è fondamentale per la nostra crescita e per comportarci da cittadini 

consapevoli, in grado di sostenere un’opinione o eventualmente cambiarla. Carlo Greppi in 

questo libro si esercita a smontare un bel pacchetto di “verità” preconfezionate e ci invita a 

provare a farlo con lui per mettere sul piatto della conoscenza ragioni e circostanze senza 

farci abbagliare da asserzioni categoriche che possono sembrare inattaccabili. Il luogo 

comune è sempre dietro l’angolo: come avverte l’autore, anche “non pensare per luoghi 

comuni” è a sua volta, a ben pensarci, un luogo comune. E allora? Essere consapevoli di 

non sapere può essere già un buon punto di partenza nella convinzione che “non è che ci 

sono due sedie, in una sta la ragione e nell’altra il torto”, e che proprio per questo vale la 

pena accogliere la sfida che ci lancia l’autore, provando con lui ad abbandonare scorciatoie 

di pensiero troppo facili. Ci aspetta un oceano di nuove conoscenze, basta liberarle e non 

averne paura. 

A.A.V.V., Parlo italiano. (Inv. 24521) 

Un manuale rivolto ai cittadini stranieri in Italia che conoscono la lingua 

italiana a livello molto basilare e vogliono impararla con un metodo semplice 

e intuitivo. Partendo dall'uso concreto dell'italiano nelle situazioni e negli 

ambienti più significativi della vita quotidiana, che si è dimostrata la strada 

più efficace per imparare in fretta e con profitto, il libro porta ad acquisire le 

strutture linguistiche fondamentali e un corretto uso di parole, frasi, 

espressioni figurate. Completano il volume varie tavole con le coniugazioni 

verbali, tanti esercizi con autocorrezione e un test conforme al modello previsto dal Ministero 

per richiedere il permesso di soggiorno CE di lungo periodo, secondo il DL del 4/6/2010. 



Giusto Traina, I Greci e i Romani ci salveranno dalla barbarie. (Inv. 24531) 

L’insegnamento dei classici greci e latini è certo un antidoto efficace alla 

barbarie dei nostri tempi. Giusto? Più o meno, visto che questi stessi classici 

sono stati chiamati in causa per giustificare la barbarie, a cominciare dai 

nazisti e dai fascisti che hanno alimentato le rispettive ideologie in nome delle 

radici classiche dell’Occidente: la purezza della razza, la maschia romanità. 

Quelle stesse radici che oggi si chiamano in causa per confermare la presunta 

superiorità della nostra civiltà, per avallare le varie rivendicazioni 

nazionalistiche o anche i moderni sviluppi imperialistici dell’Occidente. Se gli americani 

ottengono la palma del kitsch a mani basse (si pensi al Caesars Palace di Las Vegas), dalle 

nostre parti la situazione non è meno imbarazzante e coinvolge anche personaggi autorevoli: 

il ministro X che si appella al diritto romano per giustificare una politica più severa 

sull’immigrazione, il politico Y che si cimenta in audaci quanto improbabili paragoni con la 

democrazia greca e la repubblica romana, il filosofo Z che tira in ballo il mito di Antigone 

per criticare le misure sanitarie contro la pandemia. E tanti altri esempi di ‘Sfortuna 

dell’Antico’ che troverete in questo libro. 

Silvia Ballestra, La Sibilla. (Inv. 24522) 

Lungo tutto il secolo breve, una donna bellissima e fortissima pensa, scrive, 

agisce, lotta. Viaggia prima per studio, poi attraversando fronti e frontiere 

dell’Europa occupata dai nazifascismi: Parigi, Lisbona, Londra, Marsiglia, 

Roma, il Sud dell’Italia dove sono arrivati gli Alleati. Documenti falsi, missioni 

segrete, diplomazia clandestina. Joyce, insieme al marito Emilio Lussu e ai 

compagni di Giustizia e Libertà, sostenuta nelle sue scelte dalla sua famiglia 

di origine, è in prima linea nella Resistenza. Poetessa, traduttrice, scrittrice, 

ha sempre coniugato pensiero (prefigurante, modernissimo) e azione. Azione che prosegue 

nel dopoguerra con la ricerca di poeti da tradurre per far conoscere le lotte di liberazione 

degli altri paesi, in particolare dell’Africa e del Curdistan. Nazim Hikmet, Agostinho Neto, i 

guerriglieri di Amílcar Cabral che compongono canti di lotta durante le marce, sono alcuni 

degli autori che Joyce ‘scopre’ e propone attraverso traduzioni rivoluzionarie. 

Chiara Volpato, Le radici psicologiche della disuguaglianza. (Inv. 24523) 

Le disuguaglianze sono tra le cause principali dell'infelicità collettiva: 

seminano sfiducia, indeboliscono la coesione sociale e mettono a rischio la 

democrazia. Perché, allora, i tentativi di contrastarle sono pochi e deboli? 

Questo libro esamina come le disuguaglianze vengono costruite, occultate, 

accettate, interpretate, contrastate. Esplora il gioco dei meccanismi di 

assoluzione o di colpevolizzazione rispettivamente dei dominanti e dei 

dominati seguendo due diverse prospettive: la prima si sofferma sui processi 

cognitivi e motivazionali che fanno sì che i privilegiati, che della disuguaglianza beneficiano, 

si convincono di possedere la 'stoffa giusta' e di meritare i propri vantaggi. La seconda 

ricostruisce i processi di chi subisce la disuguaglianza e la accetta, interiorizzandola. 



Tommaso Greco, Curare il mondo con Simone Weil. (Inv. 24529) 

Che cos’è la giustizia e come dobbiamo comportarci per essere giusti? Qual è 

la via per far crescere le nostre relazioni, sottraendole alla logica del dominio 

che le uccide? E le istituzioni sono capaci di riconoscere i bisogni più profondi 

dell’essere umano, favorendo l’esercizio della ‘facoltà di attenzione’? Nei 

tribunali la giustizia è rappresentata bendata, in una mano una spada e nell’altra 

una bilancia. Non è forse giunto il tempo di provare a togliere la benda che 

rende cieca la giustizia? Una giustizia capace di vedere l’altro da sé, di rinunciare alla spada 

in favore della mitezza e di correggere gli equilibri ingiusti; una giustizia capace di far sì che 

ciascuno – soprattutto chi si trova nella sventura – possa ricevere quell’attenzione che gli 

conferisce dignità ed esistenza: questa era la ricetta di Simone Weil per curare il mondo ed 

è una lezione da cui, a ottant’anni dalla sua morte, abbiamo ancora tanto da imparare. 

 

RAGAZZI 
 

Holly Jackson, Come uccidono le brave ragazze. (Inv. 24512) – YOUNG ADULTS 

Little Kilton, aprile 2012: Andie Bell, una delle ragazze più popolari della 

scuola, viene uccisa. O meglio, scompare, e il suo corpo non verrà mai 

ritrovato. L'assassino è Sal Singh, compagno di scuola e amico della vittima: 

la polizia e tutti in città ne sono convinti. Il suo suicidio a qualche giorno di 

distanza ha cancellato tutti i dubbi. Ma Pippa Fitz-Amobi, che al tempo dei 

fatti aveva dodici anni e che ora si prepara a fare domanda per il college, non 

ne è per niente sicura. Quando sceglie di studiare il caso come tesina di fine 

anno, comincia a scoprire segreti che qualcuno in città vuole disperatamente che rimangano 

tali. E se l'assassino fosse davvero ancora là fuori? 

Paolo di Paolo, I desideri fanno rumore (Inv- 24509) 

Caterina ha vissuto la Grande Interruzione come una tempesta domestica. La 

Dad, le giornate monotone e complicatissime, i riti e i baci mancati. Passando il 

tempo tra cantine e terrazze condominiali, ha cercato di non dimenticare i suoi 

desideri. Una sera, dopo un blackout, si sente stranissima. E non ci mette molto 

ad accorgersi che - a proposito di desideri - sente quelli degli altri. Li sente 

senza che siano espressi. Si rivelano senza che lei lo voglia, e non può decidere 

quando. Sono desideri piccoli e a volte enormi. Quelli della prof di biologia. Quelli dei suoi 

genitori. Quelli dei suoi coetanei. Quelli di Luca. Luca che la osserva. Luca che c’è. Adesso 

ha la certezza di piacergli e la cosa non le dà fastidio. Ma questo “potere” la disorienta e la 

imbarazza. È come vedere nude le persone che ti vivono accanto. In una serata tra amici 

che finisce male, le accade di sentire un desiderio di Letizia, la ragazza più antipatica che 

conosca, e tutto si complica terribilmente.  Non può fare finta di niente e quando cominciano 

ad arrivarle misteriosi messaggi firmati _sconosciut*, la sua vita diventa un film impazzito, 

di cui è difficile prevedere il finale. Età di lettura: da 14 anni. 



Ariela Rizzi-Fabrizio Silei, Hikikomori. (Inv. 24515) 

Per quanto tu possa nasconderti l’amore può scovarti ovunque. Un 

sentimento fatto di sorrisi e attese, che parla nei silenzi e si cela dietro uno 

schermo sottile come carta di riso. Un richiamo che ti fa uscire dalla tana e 

volare all’altro capo del mondo, dove sbocciano i fiori di ciliegio, simbolo di 

bellezza, caducità, rinascita… Un viaggio fino ai piedi del monte Fuji per 

scoprire la verità, morire o tornare a vivere. Un libro profondo che parla al 

cuore delle giovani generazioni, perfetto per i lettori in cerca di una storia 

sull’amore che sconfigge ogni sofferenza. Una storia che racconta la fuga dal dolore, l’amore 

inaspettato che ci rimette in viaggio, la crudeltà del mondo degli adulti, il dolore e la 

rinascita. Età di lettura: da 12 anni. 

Chiara Gily, L’essenza dell’arancio amaro. (Inv. 24511) 

Due ragazzi che non si sopportano, costretti a passare del tempo assieme sulla 

bellissima isola di Capri, e un famoso "naso" francese, derubato del suo 

progetto più ambizioso: "Duò", un profumo rivoluzionario, pensato per essere 

indossato in coppia. Tra i colori dell’estate e il profumo degli agrumi, tra farfalle 

nello stomaco e mille colpi di scena, la via attraverso il labirinto delle emozioni 

sarà sorprendentemente semplice: seguire i propri sogni. Un libro di narrativa 

per ragazzi dai 12 anni, dedicato ai ragazzi e alle ragazze impegnati a coltivare 

le proprie passioni e a scoprire il proprio posto nel mondo. Un racconto sulla 

crescita, sulla scoperta di sé e degli altri e sul potere dell’amicizia e della collaborazione. Una 

storia ricca di colpi di scena, tra esperienze olfattive e spionaggio industriale. Età di lettura: 

da 12 anni. 

Carlo Greppi, I pirati delle montagne. (Inv. 24516) 

Giorgio ha imparato a maneggiare le armi fin da quando è un bambino e, 

come prevede il regime fascista, è pronto a diventare un Avanguardista non 

appena compirà quattordici anni. Nel 1943, però, la guerra fino a quel 

momento esportata dal fascismo varca le montagne e arriva ovunque. Con 

l'occupazione tedesca e la guerra civile i ragazzi più grandi abbandonano le 

armi finte della propaganda e imbracciano quelle vere, ma Giorgio è ancora 

troppo giovane. In fuga dagli spari che invadono la sua casa, sale sulle 

montagne sopra Framonti, dove Walter e Boris combattono insieme a Gordon, Tony, Ester, 

Dimitri, Carlos, Ada, Kurt, Jean e gli altri. Sono partigiani. Hanno tra i diciotto e i ventisei 

anni e vengono da ogni parte del mondo. Sono temuti, rispettati, amati. Un battaglione, un 

piccolo esercito, nessuna bandiera. Si fanno chiamare I Pirati delle Montagne. Insieme a 

loro Giorgio, soprannominato Il Mozzo, si sente proprio parte di una ciurma, protagonista di 

una delle imprese più memorabili che gli potessero capitare: combattere per la libertà. La 

Resistenza raccontata come un'avventura, nello sguardo di un ragazzo di tredici anni. Età di 

lettura: da 11 anni. 

 



Philippa Gregory, La principessa senza regole. (Inv. 24514) 

C'era una volta... ... Florizella, una principessa che andava a cavallo, sfidava 

draghi sputafuoco e affrontava mostruosi giganti. Una principessa che rompeva 

tutte le Regole da Principessa, e che osava essere sé stessa. Dalla penna di 

Philippa Gregory, amata in tutto il mondo per i suoi romanzi storici, un'avventura 

divertente e fuori dagli schemi che invita a trovare la propria vera identità. Età 

di lettura: da 10 anni. 

Kiki Prottsman, Il mio primo libro di coding. (Inv. 24487) 

Prima di iniziare a programmare su un computer, devi conoscere le basi. 

Divertendoti con alette, ruote e cursori, impari a programmare rimontando un 

robot dando la caccia ai bachi scappando dalla giungla! L'esperta di coding 

Kiki Prottsman guida i giovani programmatori nei loro primi passi. Età di 

lettura: da 10 anni. 

Tina Montinaro, Non ci avete fatto niente. (Inv. 24510) 

Antonio Montinaro è un ragazzo vivace, che odia le ingiustizie e non sa stare 

con le mani in mano. Per questo, quando entra in polizia, non si accontenta 

degli incarichi più semplici ma impara in fretta e chiede di essere trasferito a 

Palermo, negli anni in cui la lotta alla mafia è più accesa che mai e la città è in 

guerra. Lì ci sono uomini impegnati a cambiare le cose e Antonio, innamorato 

del proprio lavoro, vuole fare la sua parte: presto diventerà uno degli agenti 

più fidati della scorta di Giovanni Falcone. Sempre in Sicilia conoscerà Tina, sua moglie. È 

proprio lei a raccontare in questo libro la storia di Antonio, che credeva nella giustizia e nello 

Stato, morto coraggiosamente per difendere il giudice Falcone, e i diritti di tutti noi, nel 

maggio più buio della storia italiana. Età di lettura: da 9 anni. 

Lauren Magaziner, Caso chiuso. Il mistero del castello. (Inv. 24508) 

Carlos è nei guai, l’agenzia investigativa di sua madre è in pieno fallimento. 

Troppi debiti da pagare, troppe sventure una dietro l’altra. Ma il peggio è che 

da quando la madre è a letto con l’influenza lui è l’unico in grado di prendere 

in mano la situazione. Carlos però non ha mai risolto nemmeno il più semplice 

degli indovinelli in vita sua, non è l’undicenne più indicato per condurre 

un’indagine. Ed è qui che entri in gioco tu, caro lettore. Proprio così, hai capito 

bene. Questo non è un libro come gli altri. Questo è un libro pericoloso. Ti condurrà 

attraverso botole nascoste, tranelli e oscuri misteri da risolvere. Puoi ancora tirarti indietro, 

se hai paura. Non ne hai? Bene. Ottimo. Perché questo caso ha bisogno di te. Le segrete 

della prestigiosa tenuta Le Cavalier stanno per essere violate, un tesoro sta per essere 

rubato. Ma col tuo aiuto, Carlos e i suoi amici potrebbero risolvere il mistero del castello. 

Potrebbero. Se sarai abbastanza bravo e saprai seguire gli indizi. Come ho detto, questo 

caso dipende da te. Ti sembra difficile? Lo è. Ma un vero detective non si tira mai indietro. 

Se ami il mistero e l’avventura preparati a risolvere puzzle, indovinelli, quesiti di logica. Con 



oltre centotrenta percorsi possibili per chiudere il caso, sarai tu a scegliere il finale di questo 

romanzo gioco. Età di lettura: da 9 anni. 

Pippa Funnel, Un vero campione. (Inv. 24513) 

La cosa che Tilly desidera più di tutte è montare Magic Spirit, il cavallo dei suoi 

sogni. Finalmente arriva l’occasione sperata, ma le sorprese non sono finite: 

Tilly sta per partecipare alla sua prima gara di salto ostacoli con Rosie. Al 

concorso incontra un amico molto speciale, che custodisce un segreto ancor più 

speciale. Una storia per gli appassionati di cavalli e avventure, arricchita da 

schede e glossari tecnici specifici e da una nota dell’autrice, Pippa Funnell, tre volte medaglia 

olimpica e vincitrice di numerosi concorsi internazionali. Età di lettura: da 7 anni. 

Sabrina Colloredo, Classicini - Il fantasma di Canterville. (Inv. 24486) 

I Classicini sono libri leggeri, coloratissimi, scanzonati, che vogliono rendere 

giustizia a storie emozionanti, storie che si possono e si devono poter 

raccontare come delle fiabe, che si possono voler leggere e rileggere tante 

volte. Gli autori hanno interpretato lo spirito degli originali per riproporli con 

freschezza e immediatezza, rivolgendosi ai bambini senza dover in alcun modo 

strizzare l'occhio agli adulti. Età di lettura: da 7 anni. 

Agnés Mathieu-Daudé Olivier Tallec, Dagfrid la rivolta del merluzzo. (Inv. 24517) 

Dagfrid non ha nessuna voglia di chiudersi in cucina a preparare il banchetto 

per i capi vichinghi. È un compito che può considerarsi un onore, ma che è 

anche un’ingiustizia, perché tra i vichinghi sono le ragazze a dover cucinare chili 

di pesce puzzolente, mentre i ragazzi si preparano per un futuro di guerrieri o 

marinai. A peggiorare le cose c’è Odalrik, il fratello di Dagfrid, che sembra 

sempre si stia preparando a... non fare un bel niente. Comunque, qualcuno 

dovrà cucinare il banchetto. Chissà chi sarà!  Questo titolo è accompagnato da un dossier 

pedagogico scaricabile dal sito babalibri.it. Età di lettura: da 7 anni. 

Paola Coppini, Il gabbiano Gaetano. (Inv. 24485) 

Un libro per le prime letture, ricco di illustrazioni a colori e di simpatiche 

avventure. Una bellissima giornata di vacanza permette al curioso gabbiano 

Gaetano di scoprire la meta dei suoi sogni: lo scoglio dello Stellino, che hai suoi 

occhi appare come un'isola misteriosa. Che avventura! Età di lettura: da 5 anni. 

Gianna Porciatti, Macchine speciali. (Inv. 24483 

Un libro finestrelle per bambini curiosi che osservano il mondo. Grazie alle 

foto e alle illustrazioni alza le finestrelle e scopri tutto sul mondo delle 

macchine speciali: l'ambulanza, la volante, il carro attrezzi, la betoniera, il 

tir, l'elicottero e molti altri! Età di lettura: da 3 anni. 



Giovanna Mantegazza, Ditini…in campagna. (Inv. 24484) 

La natura come scenario, gli animali come protagonisti, il gioco dei ditini che 

animano le figure, le rime con gli indovinelli... Età di lettura: da 3 anni. 
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